
in un contesto dove molte ragazze non possono uscire da sole per

paura di molestie, ha creato “SafeNess”, un’app che aiuta a

proteggersi negli spazi pubblici. L’app consente di inviare la

posizione a contatti fidati, registrare audio e raccogliere dati utili

come prove. Lanciata nel 2020 in Tunisia e Marocco, è accessibile

anche per ipovedenti. L’idea è nata durante un SDG Camp e ha

preso forma grazie al programma YLP e al supporto di CAWTAR.

Inserita da UN Women tra le sei donne simbolo di resistenza nel

2018, Salma afferma: “Il successo è nell’impatto positivo, non nei

guadagni.” Con il suo impegno, migliora concretamente la vita di

tante donne nel mondo arabo.
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Salma Belhassine, attivista

tunisina laureata in Diritti Umani,

lotta per la parità di genere e la

sicurezza delle donne. Cresciuta

GIOVANI CHE FANNO LA DIFFERENZA  

"Sarebbe un mondo migliore se le donne e le

ragazze si sentissero al sicuro negli spazi pubblici.

Le donne sarebbero più attive, più produttive"


